IL CAMMINO DELLA CHIESA NEL TEMPO
Per servire secondo lo Spirito
Come si serve il nostro Dio e Padre secondo lo Spirito? Esiste una via semplice, percorribile per tutti perché il nostro servizio possa essere sempre secondo lo Spirito? Se leggiamo la Scrittura Santa, sia dell’Antico che del Nuovo Testamento, vi è una verità che accompagna tutta la Rivelazione. Il Padre nostro celeste, quanti ha chiamato per compiere una sua missione, sempre li ha colmati con il dono del suo Santo Spirito. Basta solo pensare a Mosè e ai Settanta Anziani, a Giosuè, a Sansone, a Samuele, a Davide, ai Profeti. Nessuno potrà mai servire il Padre secondo la volontà del Padre se il Padre non infonde nel nostro cuore il suo Spirito. Se leggiamo sia il Libro del Siracide che quello dei Proverbi troveremo che anche il Padre nostro celeste, tutto opera e tutto compie nel consiglio eterno e nella sapienza del suo Santo Spirito. Nel profeta Isaia troviamo per la prima volta una sorprendente verità: lo Spirito Santo è dato al Figlio di Iesse in tutta la sua pienezza: “Un germoglio spunterà dal tronco di Iesse, un virgulto germoglierà dalle sue radici. Su di lui si poserà lo spirito del Signore, spirito di sapienza e d’intelligenza, spirito di consiglio e di fortezza, spirito di conoscenza e di timore del Signore. Si compiacerà del timore del Signore. Non giudicherà secondo le apparenze e non prenderà decisioni per sentito dire; ma giudicherà con giustizia i miseri e prenderà decisioni eque per gli umili della terra. La giustizia sarà fascia dei suoi lombi e la fedeltà cintura dei suoi fianchi (Is 11,1-5). Sappiamo che Gesù fu colmato di Spirito Santo al momento di iniziare la sua missione in mezzo al suo popolo. Dallo Spirito fu sempre condotto, guidato, mosso fin sul Golgota.
Gesù consegna ai suoi Apostoli non solo la sua missione di redenzione e di salvezza a favore del mondo intero, dona loro anche il suo Santo Spirito: “Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche io mando voi». Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non saranno perdonati»” (Gv 20,21-23). Nessuno potrà compiere le opere di Dio, potrà servire secondo verità il Padre, se non è governato, mosso, guidato, condotto, preso per mano, illuminato, consigliato, fortificato, ammaestrato dal suo Santo Spirito: «Ed ecco, io mando su di voi colui che il Padre mio ha promesso; ma voi restate in città, finché non siate rivestiti di potenza dall’alto» (Lc 24,49). “Quelli dunque che erano con lui gli domandavano: «Signore, è questo il tempo nel quale ricostituirai il regno per Israele?». Ma egli rispose: «Non spetta a voi conoscere tempi o momenti che il Padre ha riservato al suo potere, ma riceverete la forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi, e di me sarete testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samaria e fino ai confini della terra»” (At 1,6-8). A noi lo Spirito Santo è dato nei sacramenti della salvezza. Se lo abbiamo ricevuto, perché poi non camminiamo secondo lo Spirito? Perché non serviamo il Padre nello Spirito Santo? La risposta ce la dona l’Apostolo Paolo: perché non lo ravviviamo, Lo lasciamo morire dentro di noi: “Per questo motivo ti ricordo di ravvivare il dono di Dio, che è in te mediante l’imposizione delle mie mani. Dio infatti non ci ha dato uno spirito di timidezza, ma di forza, di carità e di prudenza (2Tm 1,6-7). Se lo Spirito non viene ravvivato, si spegne e nessun fuoco né di verità e né di amore si accende più nel nostro cuore. Ecco la via semplice: crescere ogni giorno di più nello Spirito.  
O forse ignorate, fratelli – parlo a gente che conosce la legge – che la legge ha potere sull’uomo solo per il tempo in cui egli vive? La donna sposata, infatti, per legge è legata al marito finché egli vive; ma se il marito muore, è liberata dalla legge che la lega al marito. Ella sarà dunque considerata adultera se passa a un altro uomo mentre il marito vive; ma se il marito muore ella è libera dalla legge, tanto che non è più adultera se passa a un altro uomo. Alla stessa maniera, fratelli miei, anche voi, mediante il corpo di Cristo, siete stati messi a morte quanto alla Legge per appartenere a un altro, cioè a colui che fu risuscitato dai morti, affinché noi portiamo frutti per Dio. Quando infatti eravamo nella debolezza della carne, le passioni peccaminose, stimolate dalla Legge, si scatenavano nelle nostre membra al fine di portare frutti per la morte. Ora invece, morti a ciò che ci teneva prigionieri, siamo stati liberati dalla Legge per servire secondo lo Spirito, che è nuovo, e non secondo la lettera, che è antiquata (Rm 6,1-6). 

Quando si ravviva quotidianamente lo Spirito del Signore in noi, Lui in misura della nostra quotidiana crescita, prende il governo della nostra vita e la conduce dove il Padre vuole che sia condotta per fare solo ciò che il Padre vuole che noi facciamo. Un’immagine ci aiuterà a comprendere: se noi siamo senza lo Spirito Santo o dallo Spirito in noi spento, noi siamo in tutto simili ad un grosso macigno. Niente ci smuove dalla nostra accidia spirituale, dalla nostra stoltezza e insipienza. Se invece cresciamo nello Spirito di Dio, noi saremo simili a piume leggerissime che vengono mosse anche aliti quasi inesistenti. Più si cresce nello Spirito Santo e più da lui possiamo essere mossi, animati, condotti nel più puro compimento della volontà del Padre. Si cresce nello Spirito ascoltando quanti sono preposti come ministri della Parola di Gesù Signore. La crescita nello Spirito può avvenire solo se rimaniamo in Cristo, nel suo corpo che è la Chiesa. Quando c’è distacco dalla Chiesa visibile c’è anche distacco dalla Chiesa invisibile. Se si è separati dal corpo di Cristo, moriamo anche allo Spirito del Signore.
Madre di Dio, Donna colma di Spirito Santo, aiutaci a ravvivare lo Spirito per obbedire al Padre. 
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